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Il tesseramento '86: 
meno iscritti, però... 

E adesso il 
Pei romano 
è pronto per 
«riformarsi» 
SI apre la discussione sul «plano triennale» 
Il lavoro e le difficoltà nel trascorso «an
no dei congressi» - I primi, positivi dati 
dell'87 - Il 24 incontro con i nuovi iscritti 

Bono 32 370 gli iscritti ni 
partito comunista romano 
di cui 9 027 donno Con que* 
alo dato al è conclusa Incanì' 
pugna dei tesseramento per 
Il 1086 rnlllesciteccnto 
Iscritti In meno rispetto al 
IDBd, in un anno particolar
mente complesso nella sto
ria del Pel romano, ma circa 
3 300 sono coloro che sono 
entrati nel partito o per la 
prima volta o dopo un perio
do di nssen?n e m è registrato 
un «balzo» nel rinnovo delle 
tessere non appena — dopo 
la stagione del congressi e la 
pausa estiva — [impegno 
nella campagna di tessera
mento e l'iniziativa politica 
In citta sono ripresi appieno 
Tra gli iscritti i più rappre
sentati sono gli operai (3Q°6) 
e gli impiegali (35%) Ed ora 
si punta al futuro ad una 
(temibile rlorgani?<m?lone 
Interna e ad una crescita do
gli Iscritti che la Federazione 
romana Intende realizzare 
con il lancio di un vero e pro-

f irlo «plano triennale», men-
re lì tesseramento per H 

1087 è Bla ben av\ iato con ol
tre dodicimila tesero conse
gnate al 31 dicembre (un ri
sultato che supera ampia* 
monte II confronto con lo 
«tesso periodo del testerà* 
mento 'HG) 

È difficile ovviamente 
tracciare un quadro esatto 
del partilo comunista roma
no, ma emergono comunque 
alcuni tratti della sua Mia 
Interna Proviamo a deitnar-
II con l'aiuto di Carlo Leoni, 
della segreteria e Roberto 
Degni responsabile del tes
seramento, a partire dalla 
delicata fase congressuale 
Un momento di discussione 
complesso, nel qunle 11 parti
to ha vissuto mollo -al suo 
Interno» e di questo lo stesso 
impegno per ti tesseramento 
il rapporto con tutu gli 
Iscritti ha mollo risentito Lo 
«svantaggio- finale, appena 
terminata 1 estate era di 
quattromila iscritti Un se
gnale anche di una comples
sa ed Impegnativa discussio
ne congressuale che ha ri-
f;uardalo principalmente la 
ascia militante degli iscritti, 

anche se le discussioni sulle 
tesi e gli stessi congressi 
hanno vista spesso la parte
cipazione di cittadini vicini 
al Pel ma scn/a tessera K 
questo del rapporto tostante 
con tutti gli Iscritti uno de
gli obiettivi che la t odorato
ne comunista romana si e 
data Vedremocomt intendo 
reallZ7arlo Ma Intanto è da 
segnalare ti grosso sforzo 
compiuto da tutto le sezioni 
negli ultimi due mesi del
l'anno per rilessero i contatti 
con tutti gli Iscritti Un i pri
ma prova anche per le nuove 
jsone appena riorpom^ate 

Il numero finale digli 
iscrlttlèdl J2 170 Novecento 
sono state, le nuove Iscrizioni 
e 1 3B8 coloro che hanno ri
preso la tessera dopo non i s-
Sersl Iscritti noli 85 571 sono 
I rifiuti di Iscriversi Por gli 
nitri è stato speso difficile 
anche contattarli una con
ferma della difficolta di or
ganizzazione in una metro

poli Cresce 11 livello di Istru
zione media 25u

0 di diplo
mati, 12% con laurea Tra gli 
Iscritti la «categoria" più rap
presentata resta quella ope
rala (non solo delle fabbriche 
ma anche dipendenti pubbli
ci) con il 30% del totale II 
25% sono Impiegati (anche 
tecnici) Il 17% pensionati 1! 
10% casalinghe il 4% (dato 
in aumento) liberi professio
nisti, Il 3% commercianti e 
artigiani il 2% (in calo) stu
denti Una consideratone 
particolare per quest'ultimo 
dato diminuiscono gli stu
denti mentre cresce 1 età me 
dia degli iscritti, che è ora di 
48 anni Eppure mal come in 
questo periodo si registra 
una grossa attiviti Intorno 
al circoli della Fgci Ma il 
•passaggio- non e più auto
matico tu generale aderenti 
o stmpati^anll dell tgel 
tendono a vedere nel Paci un 
partito vicino e «amico», e 
questo pone alla org inuma
zione comunista un proble
ma di «rapporto diretto- con i 
giovani 

E, Infatti, il raddoppio del 
numero del «reclutati" od 
una particolare attenzione al 
giovani sono gli obiettivi per 
la campagna '87 gli ben av
viata Ma I anno appena ini 
zlato segnerà anche 1 avvio 
di una riforma dell organiz
zazione intorna sulla quale 
il dibattito impegnerà tutto 
il partilo in gennaio o verrà 
ratificata in una riunione del 
comitato federale il 2 fob 
braio E il lancio di un vero e 
proprio «piano trienmle» di 
riforma che parte dai .diritti 
dell iscritto trovare nuovi 
canali per comunicare e far 
coniare anche t non militari 
ti, a partire da un giornale 
delia Federartene che vedrà 
la luce entro due mesi con 
un ampio spazio per lettere e 
discussioni che verrà invia
to a casa a tutu gli Iscritti 

Quindi la necessita di il* 
largare la presenza del Pei 
in tutta la Roma che il avvia 
al Duemila nel nuovi quar 
tierl-citta nel nuovo e per 
corti versi inedito tessuto 
produttivo Al centro ovvia 
mente resta la sezione Ma 
occorre aumentarne il nu 
mero e in alcuni e isi si pò 
tra arrivare a concentrare il 
lavoro di alcune su temi spe 
clflcl particolarmente \ iv I 
nella zona Accanto sorge
ranno del centri dì in?i itivi 
politica strutture tematiche 
aperte ad tscrllti e no clic si 
sentano particolarmente 
coinvolti su specifici oigo-
menti Un occasione impor 
tante por mettere a frutto 
esperlenrc che già esistono e 
parlare ad alcuni mondi the 
hanno intcrose ad esser* ini 
ptgnatl ma non tuli i ittivl 
la politica più gimr ile che 
comporta la nuli! u v i il 
tutto con un plano e rniM 
obiettivi triennali Vn primo 
appuntamento ej > in c,m 
naio dal 21 dicci piorn ile 
straordinarie per il it ssrr i 
monto ed 11 24 appuntami n 
lo nazionale al pila??o del 
Congressi con i nuovi iscritti 
al Pel con Achille Occhtttoe 
Gavino Anglus 

Angelo Melone 
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Ieri il via all'operazione chiusura: divieto di sosta e transito consentito solo a chi vi abita 

Via Sistina è un'oasi per metà 
Il tortuoso e umido viale 

Gabriele D Annunzio si e fi
nalmente asciug ito Le stri
sce per rlpnstm ire il doppio 
senso di marcia hanno attec 
chilo o cosi sistemata la 
nuova via di accesso al Pin 
ciò partendo da piazra del 
Popolo e scattata 1 operazio
ne chiusura al traffico di vìa 
Sistina Non tutta ma solo 
quel centinaio di metri che 
vanno in direzione di Trinità 
del Monti Ieri mattina al 
•posto di blocco allestito al
l'Incrocio con via Francesco 
Crlspi l vigili urbani hanno 
avuto il loro da faro per spie
gare agli automobilisti la no
vità L accesso è consentito 
solo al residenti muniti di 
permesso Assoluto Invoce, 
Il divieto di sosta Giubilan
ti di via Sistina potranno 
parcheggiare gratuitamente 
io loro volture su piazzale 
Trinità di Monti gratuita
mente li dove cera un par
cheggiato gestito dall Auto
mobile club Via Sistina fun
geva da «by-pass- dol Muro 
Torto per il traffico direno 
da via Pinclana al quartiere 
Prati, ora ohe succederà? 
«Oli automobilisti dovrann > 
dirigersi verso piazza Indi
pendenza — spiega l'Inge
gnere Giovanni Imptcora, 
dell assessorato al Traffico 
— poi passando per Castro 
Pretorlo via Aldrovandi, 
viale delle Belle Arti potran
no raggiungere il quartiere 
Prati ma e un giro di Pop
pe "> ' SI 11 percorso e un po' 
più lungo, ma dovevano 
chiudere via sislina Lo han
no chiestogli abitanti, i com
mercianti e la Usi Rml ave
va rilevato che era una delle 
strade più Inquinate* «Sarà 
pure vero — commenta An
tonio Valentino che gestisco 
un garage nel tratto di via 
Sistina dichiarata "off li
mita' — ma allora perché 
chiudere solo questo pezzo 
Forse noli altra parte, fa In-

Non si va più in auto 
a Trinità dei Monti 

Via Gabriele D'Annunzio per raggiungere il Pincio - 1 «favore
voli» e ì «contrari» - Resta l'inferno verso piazza Barberini 

Immagini di via Sistina chiusa al traffico 

dlcando il tratto in direzione 
di piazza Barberini intasato 
di macchina si respira aria 
di montagna*1» Ma non era
no stati gli abitanti e i com
mercianti a chiedere per pri
mi la chiusura della strada*1 

Un giro fra botteghe e porto
ni serve per dare voce ai par
titi dei «favorevoli» e del 
«contrari- Al bar II Cantone 
la signora Milvia alla cassa è 
perplessa Si, certo così 1 a-

rla ridiventerà respirabile 
ma 1 aver chiuso solo questo 
tratto creerà dei problemi» 
Problemi di concorren?a? 
•Si, certo » Alla profumeria 
Sistina, invece anche senza 
eccessivi entusiasmi sono fa
vorevoli «Senza più auto si 
vive e si lavora anche meglio 
— fa la commessa — cosi si
stemata via Sistina può di
ventare più invitante per 1 
turisti E più turisti signifi

cano maggiori affari- Anche 
da Danda (articoli da regalo) 
Alessandra Giordano, la fi
glia del proprietario esprime 
11 suo Incondizionato assen
so all'operazione chiusura II 
signor Raimondo Tiare del
l'omonima gioielleria se ne 
esce con un «MI sembra un 
sogno Cosa vuole che signi
fichi qualche cliente In meno 
In confronto alla salute Io 
— continua — certi miei col-

leghi commercianti non 11 
capisco Si lamentano per
che ora non sanno più dove 
mettere la macchina A po
che centinaia di metri c*è un 
garage e se non ce le fanno a 
spendere ISOmlla lire al me
se che razza d) commercianti 
sono » Pochi metri più 
avanti, sulla porta del suo 
negozio di calzature Fabio 
Casali ti accoglie con aria 
scettica «Io ormai — dice — 

mi limito a guardare Ne ho 
le tasche piene di questi gio
chetti Per li divieto di sosta 
sono d accordo, ma per com
battere 1 inquinamento per
ché non si decidono a gene
ralizzare l'uso della benzina 
senza piombo, a mettere in 
circolazione bus elettrici? 

E perche non fanno l par
cheggi e spostano uffici e mi
nisteri dal centro?» Ce chi 
sta a guardare, ma c'è anche 

chi e deciso a dare battaglia 
Il direttore dell'Hotel della 
Ville è decisamente contra
rio .Cosi danno un colpo al 
turismo — attacca il signor 
Tommaso Melottl nel suo uf
ficio tappezzato dalle foto dt 
clienti famosi —• molti nostri 
ospiti arrivano qui prenden
do in affitto un auto all'aero
porto Altri la lasciano nel 
garage qui a fianco e per loro 
non e è possibilità di permes
si» 

Nonostante il divieto ci ao-
no ancora diverse auto par
cheggiate Una vigilessa sta, 
annotando 1 numeri di larga 
Cosa fa 11 multa? «No, per og
gi prendiamo nota e avvisia
mo — risponde — della novi
tà» Si avvicina una anziana 
signora per chiedere infor
mazioni Che ne pensa dt via 
Sistina chiusa? »Non se ne 
poteva più, era proprio un 
inferno — risponde la signo
ra Angela McDonald che ci 
tiene a precisare di non aver 
nulla m comune con quelli 
dogli hamburger —, stamat
tina mi sembra di essere tor
nata a quarantanni fa quan
do venni ad abitare qui al 
numero 88 Certo ci sarà 
qualche problema per ta 
macchina La mia è targata 
Viterbo e non potrò avere il 
permesso, ma una soluzione 
si troverà» Se da una parte 
Incomincia ad assumere 
connotati da «oasi», dall'al
tra la strada aperta da papa 
Sisto V mantiene 11 suo 
aspetto Infernale Le auto 
parcheggiate In doppia fila e 
li traffico ancora più Inten-
vso La tabaccala prima del 
teatro Sistina è combattuta 
tra I benefici per la salute e lo 
preoccupazioni commercia
li Renato Mieli detl'iOptle 
Store» Invece risponde secco 
«Meglio chiudere tutto, farla 
diventare una strada da pas
seggio e così finiscono anche 
le dispute fra noi commer
cianti» 

Ronaldo Perflpl.nl 

Tre rapinatori sono penetrati nell'abitazione della scrittrice e pittrice sulla Salaria 

«Quei banditi volevano soffocarmi» 
Fallisce una rapina in casa di Flora Volpini 

Aspettava il Giornate radio di 
meyziinotlo nei buio dilla sua 
camera da Ut tei Ha si ni no una 
mano tapparle la bocca un a\ 
tra stringerle In gola Hora Voi 
pini scrittrice e pittrici di 79 
anni non si e resa subito conto 
di quanto stava accadendo 
Quelli mani la s Giocavano Ha 
sentito li voci nmtato ha visto 
muoversi mila pem rubra le sa 
dinne di tre rapinatori Ho a\u 
to la (orza di divincolarsi e fin 
dare «Muoio» Un unico nenia 
mo soffocato imnudmtamente 
da una sirena divenuta pluvio 
tenta Tanto e bastato por ave 
gì lare Fernando Anselmetli 
critico darle delle edi/u ni 
Marsilio che d< ruma ospito 
dell anziana hij.nor.1 mila 
stanza accanto 1 uomo o ai 
corso MI scontrai >nell oscuri 
la con uno dei tre malviventi e 
dopo una lotta n turni» lesta 
ha messo in luj»a i rapinatori 
Mora Volpini alma al quinto 
piano di un palazzo in via Sila 
ria J90 Siduta nella sua poi 
trono nil saloltnm lutti mtor 
no i nipoti riunia li tasi del 
I fl(,Rres«iK ne sulma durante la 
notte Ha avuto paura di mari 
re 1*0 ripete descrivendo quel 
la mino robusta chi le serrava 
il collo che le impediva quasi di 
aspirare Ha avuto paura che i 
banditi la picchiassero Rac 
conta quei pochi mintili di ter 
rore frammentandoli renden 
doli lunt russimi mischiandoci 
i MIDI ricordi li mani li mima 
Lini del sui passato «rustico 
Farla leni amimi Scemili le 
parole giusti quasi por «.lime 

nre — tu scriltnce —- la storia 
che l ha vista pn taLimista II 
t elei (ino aveva sui ti ih due voi 
te qui 111 sera \ vuote dall al 
Ira parte n n rispi rideva nes 
siino Lultima volt i alle 2i 
«Stavo u<ì a tolto quindo ho 
sentito dei rumi ri — dite Pi ri 
Volpini — c>me si qualcuno 
avesse incnmpato m un oe,net 
lo Mi sono al?t!o e nel buio 
sono andata a vedere so Fer 
nando a\eva bisogni di qualco
sa Ma la sua porta era «.occhiti 
sa e lui dormiva Probibilmen 
te erano t rapinatori che stava 
no forzando la porta Hanno di 
vello lo serratura o sono entra 
li Cercavano soldi e ometti 
preziosi Q ladri libri fctoiso 
prammobili non li interessava 
no Sono entriti nella camera 
di Mora \olpini -Ali inizio — 

ricorda la scrittrice — ho pen 
satochi fosse Fernando maga 
ri in preda ad un raptus Poi ho 
sentito voci sconosciute uno 
diceva ali altro di mettermi un 
ginocchio sullo stomaco vote 
vano formi svenire poi mi 
avrebbero legato Scriva che ho 
resistito queste sono cose che 
vanno scritte» Ed il racconto 
diventa ricordo dell epoca Teli 
co quando era lei che scriveva ie 
storie Quando conosceva Za 
vattini ed era considerata una 
•promessa mantenuta» della 
letteratura Poi la scena della 
totla e ta fuga dei rapinatori 
Hora Volpini non 1 ha vista 
stava nel suo letto immobiliz 
zala Si alza e la descrive dtse 

Snando ampi gesti nell aria in 
icando i posti precisi Fernan 

do Anselmetti nell oscurità e 

uscito dalla sua camera ha v\, 
sto un ombra e d istinto ha col 
pito quella sagoma indefinita 
con quanta forza aveva in cor 
pò Lui ed il bandito sono fra 
nati insieme verso la parete II 
rapinatore ha battuto con vio 
lenza la testa contro una pesan 
te fotoceramica che stava appe 
sa e si e spaccati in cento pezzi 
ferendolo «I due che stavano 
nella mia stanza si sono spa 
ventati — dice la Volpini — ed 
io più di loro Mi sono detta 
adesso per me e finita chissà 
cosa mi faranno» 1 banditi dal 
la camera del! anziana scnUn 
ce si sono precipitati nell in 
presso II loro complice stiva in 
terra tra i cocci della fotocera 
mica che rappresentava la Voi 
pini con la Manzini Anselmetti 

stava in piedi in mezzo al corri 
doio Uno I ha colpito con un 
pugno Cadendo ali indietro il 
critico d arte ha fragorosamen 
te travolto un tavolo con tutte 
le argenterie A questo punto 
dopo tutto quei fracasso i tre 
rapinatori si sono dileguati 
Mostrando gli angoli dove si e 
svolta la lotta la scrittrice pit 
tnce indica i suoi quadri Ri 
trae solamente coralli e fondi di 
mare Colon forti, forme deli 
cate sinuose «Ne ho regalati 45 
— prosegue — al mio paese Ci 
terna di Perugia Li sono stata 
sindaco di una giunta di sini 
stra per undici anni Io ero in 
dipendente ma gli altri erano 
tutti comunisti» Nella sua 
stanza un piccolo tavolo e tanti 
fofji libri sparsi in disordine 
Ma Flora Volpini ormai non lo 
usa più Non scrive più dal 
1963 quando pubblicò «Signo 
n comandi» «Poi ho spezzalo 
la penna — conclude — dipin 
go solo il mare» La Volpini rag 
giunse una buona notorietà con 
il suo primo romanzo «La fio 
rentina» nel 1950 poi tre anni 
dopo scrisse «1 castigati» e nel 
1956 «Poche storie» Dopo sette 
anni il suo ultimo lavoro pub 
bheato a sue spese Ma nei ri 
cordi nelle storie nelle fasi 
dell aggressione il sogno di 
quegli anni a cavallo tra il 50 
ed ii G0 come una nuvola che 
1 avvolgi difendendolo 

Antonio Cipnani 
NELLA FOTO la scrittrice 
Flora Volpini nella sua abita 
none dopo la tentata rapina 

Prima dell'Epifanìa 
gli ultimi acquisti 
nei negozi aperti 

Piazza Navona ieri mattina 1 sogni dei bambini alta vigilia 
delia lìefana davanti ad una bancarella possono essere un Bran
de panda di peloucho oppure un piccolo giocattolo avvolto In 
una busta di ccllophan o, più semplicemente una cafea colora
ta piena di cioccolate caramelle noci frutta e carbone dolce 

Intanto per chi non ha ancora provveduto a fare gii ultimi 
acquisti prima dell'ultima festa informiamo che tutti i negozi 
resteranno aperti ojrgi e domani (e domani potranno esercitare 
anche i parrucchieri e i barbieri) I dettaglianti di giocattoli e di 
regali sempre domani potranno tenere le saracinesche alzate 
fino alle ore £\ e fino alle ore 13 martedì solo i primi 

Ieri sera spettacolo con Michele Placido nella Casa di reclusione penale 

E anche a Rebibbia si alza un sipario 
Non o un film non ci sono 

carcerati con le diviso a ri 
glie non ci sono i -solili 
ignoti- O meglio por noi so
no tutti ignoti finche II leg 
gnmo in un titolo di giorna 
it «Uccide 1 unico a coltella 
to per un uunclino -Sfrul 
la la moglie e 11 cogn ila 
Poi un giorno per 1 tv oro a 
Rcbibbia qut i titoli diventa 
no corpi in In st imboli t i 
e confusi Diventano volti 
sorrisi Noli i Stcond i auto 
nt della t isi di reclusioni, 
penale dove viene ospitato 
chi ha già avuto «ientui'a e 
condanna si n u l a Luomo 
óil fiart in bocca di Plran 
dillo t Zoo sfori di Edward 
Albee Ter gli uomini rln 

chiusi da chissà quanto per 
quelli che ancori tinto han
no da scontire il tempo si e 
fermalo come solo in prif,io 
ne può succedere i uni reci 
t i può forse iiularc a supe
rare lo sminimcnto e quelli 
perdita di OL,ni cognizione 
temperile Può farlo sopnt 
tulio so Ict ita come in qui 
slo e iio id un it tn in più 
complessa ad un pi ino di 
apertura versa l esterno ad 
un prof etto cultur tic the di 
ogni mlnutodl vita praticao 
intellettuale faccia tesoro 
Cèunacellula Arci aRebtb 
bla chiamila Albatro*— un 
nome che evoca liberti ma 
re doli aporti — chi oiga 
nlzza corsi di lavori conve 

gni e è la Provincia che vuo
le sostenere queste Inflati
ve chi con esse vuole sensl-
bill^7are 1 opinione pubblica 
Chi e denti oe gli mollo sen
sibile Si quello che della 
propria UU norM ile più si 
quello che fuori lo attende o 
non lo attende più Chi sta 
dt ntro coli ibora con pil opt 
ritorl e crei una vi i ci uscita 
filmino mentile cirea di 
non perdere definitivamente 
quel tempo che invici lo in 
ganna continuamente Die 
tro ilio spettacolo co tutto 
questo come ce dietro ai 
corsi di fio rovivaistlea die
tro alle attività musicali e 
sportive Michele Placido re
cita dunque Pirandello È 

atteso è riconosciuto Non 
ce tensione noli aria ma 
I attore e comunque «carico-
ben sildo dentro il suo pcr-
soniggio che parla di viti e 
di morte di piccole piolo del-
II quotldl imi i de^li schifi 
cleldcstlna Ierduovoltt ip 
pi ius| a set ru ipcrt i Ali i fi 
ne Pli ido rinunzia il pub
blico il n\ ist i Sergio Salv 1 
itisie,n mte Ut i 1 orsen e gli 
ilin iti ri L,IUV ini studenti 
dt l! i i scuoi \ Prima di 
lui l at unlcodl Ldvvard Ai* 
beo Zoo Mori aveva cattu
rato un attenzione anche 
maggiore L argomento il 
llnguapplo I personaggi lo 
zoo è come uni prigione le 
ibarre sono uguali ovunque 

ovunque separino tutti da 
tulli gli altri Un testo che 
non e stato sleunmente 
scollo a Clio e che presentato 
su di un palcoscenico cosi 
singolare ha acquistilo una 
e ipiciti forte vivida di 
idi l t irsi illa situazione Li 
situinone ori questi noi 
che veni imo da fuoil noi 
che si imo 1 Peter della scoti i 
(sicuri liberi convinti di sa
ni principi con moglie figli 
pippigilli e cani) gli altri 
che st inno dentro elio sono! 
Jerr> (soli vivono in squalli
di caseggiati nullatenenti) e 
improvvisamente le eirte si 
mi stilano sotto l nostri oc
chi (e sotto i loro) Jerry si fa 
ammazzare da Peter Seduti 

In scena 
Pirandello 

e Albee 

sotto 1 quattro pimi di celle 
divisi d i grate vicino a uo
mini in carne e ossi, non è 
poi tanto più facile protesta
re o indignarsi pir qualche 
permt sso •natalizio. 

Li u c i t i e andata bene I 
primi ad esstrne soddisfatti 
sono stati loro, gli «ospiti» 
dclli C isa eli reclusione Nei 
corridoio uscendo vociecci* 
tato pirlivanogU delle altre 
Iniziative della proparaUo-
rie per li fosti del t» gennaio 
Difficile diro quinti passi ci 
vorranno primi che lì tempo 
torni a scorrere tra quelle 
mura Ma i primi sono eia 
stati fitti 

Antonella Marrone 
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